
 

 

 

 

 

 

Progetto “Acqua bene comune” 

Istituto”G.Agnesi” Classe II Bp 2010/2011 

Si ringrazia la Cascina del parco Ticinello 

 

 



 

Un giorno Ricciolino, mentre giocava a nascondino con gli amici, si 

nascose in soffitta dietro a un vecchio baule.  

Nell’attesa, guardandosi intorno, 

notò un piccolo quaderno pieno  

di polvere che attirò la sua 

attenzione. Era il diario del suo 

antenato Pierpaolo Ricciolino.                                                                                       

Aprì una pagina a caso. 

 

 

 

“12agosto  1890                                                                      
                                                                  
Oggi mi sono svegliato presto perché papà mi aveva promesso  che sarei potuto 
andare nei campi con lui. I campi erano enormi e pieni di verde. L'erba era tanto più 
alta di me … mi sentivo piccolissimo! 
Mi trovavo in un campo che mio padre chiamava marcita, cioè un terreno in cui 
l’acqua scorre continuamente d’inverno e d’estate e irriga i campi in modo che 
producano una grande quantità di erba che viene usata come cibo per le mucche. 
L’acqua che irriga i campi è tiepida e perciò non si ghiaccia sul terreno quando fa 
molto freddo e mantiene fresca l’erba durante l’estate. I primi che hanno usato questa 
tecnica per irrigare i campi furono i monaci circa 700-800 anni fa.                           
Grazie a questi terreni i coltivatori  possono raccogliere l’erba per gli animali tutto 
l’anno. Ma un giorno, come mi disse la signore Giulia, castorina moglie del fabbro, i 
contadini smisero di coltivare il foraggio perché non dava un grande guadagno e 
iniziarono a coltivare il mais e il riso. Povere mucche! Per loro niente più foraggio 
fresco ma solo fieno e mangimi. La castorina ci disse che l'unico che era stato contento 
di questa novità era stato Roberto il volpone: tanto mais voleva dire tante galline e 
tante fattorie dove poter fare scorpacciate di spazzatura!                                                 
C'era poi un altro problema le coltivazioni di mais avevano bisogno di molta acqua e 
così da quel momento il numero dei campi si ridusse moltissimo e tante famiglie di 
animali  furono costrette ad andarsene, anche perché per tanti di loro, iniziava a 
scarseggiare il cibo. 



 
 
 
17 agosto 1890 

Oggi non sono andato nei campi, ma sono rimasto a casa. Questa sera, a cena, papà  
ha portato con sé un amico, il signor Giacomo, un vecchio airone.  Lui mi ha spiegato 
che stava per partire per l’Africa. Diceva di essere stanco delle brutte azioni compiute 
dagli uomini per ridurre  i campi della zona. Molti prima di lui se ne erano  già 
andati, perché il numero dei terreni era molto diminuito, l’acqua scarseggiava e anche 
il cibo; quindi,  non c’era più nessun motivo per rimanere a vivere lì. L’airone prima di 
andarsene, concluse dicendo che se la situazione non fosse cambiata, prima o poi i 
campi sarebbero scomparsi e tutti gli animali avrebbero definitivamente abbandonato 
la zona. Spero che tutto questo non accada mai!!” 

Ricciolino era davvero stupito di tutto quello che aveva trovato nel 

quaderno e volle andare dai suoi amici per raccontare loro quello che 

aveva appena scoperto .Ricciolino raggiunse gli amici e gli mostrò il 

diario: «Ehi amici! Venite a vedere cos’ho trovato!». «Cosa? Cosa? Facci 

vedere!» esclamarono gli amici in coro. «Ho trovato il diario del mio 

antenato Pierpaolo» rispose Ricciolino.  I ragazzi entusiasti e curiosi 

aprirono il diario e restarono meravigliati  dalle cose che erano 



raccontate.  «Beh! il parco è più bello adesso!» disse il volpino Albertino:  

«Ma cosa stai dicendo?! Guarda non ci sono neanche più i   boschetti! » 

esclamò innervosita la topolina Gina. «Sono scomparsi anche i campi di 

foraggio, di grano e di riso, c’è solo il mais, perché? » chiese il topolino 

Gino.  «Con il mais si guadagna di più! » intervenne Albertino.                                

«Ma cosa c’entra il guadagno?! E poi guarda quanta acqua in più viene 

usata per coltivare il mais rispetto a quella che veniva usata un tempo 

per coltivare il foraggio!»  esclamò Gina.                                                            

Ricciolino stanco di sentir litigare i suoi amici propose di andare a 

chiedere spiegazioni al saggio gufo.                                                                              

Gli amici si recarono tutti insieme al vecchio albero dove si trovava la 

casa del Gufo…

 

 

 

 

«Saggio gufo, saggio gufo! 

Abbiamo delle domande da 

farti!» gridarono in coro gli 

amichetti.                                                                   

«Ditemi piccini.» rispose il saggio 

gufo. Ricciolino mostrò il diario al 

saggio gufo e chiese spiegazioni 

sul perché il parco fosse  così 

tanto cambiato. «Perché sono 

scomparse le marcite con tutta la 

buona erba che producevano e 

ci sono solo i campi di mais?» 

chiese Gina. «Cari bambini, 

dovete sapere che coltivando il 

mais il guadagno è maggiore 

perché viene utilizzato per 

prodotti come l'olio e le farine e 

negli ultimi anni anche per 

produrre benzina!»rispose il gufo.



 

 

 

 

«Ma prima del mais cosa veniva coltivato?» domandò Ricciolino. 

«Ricciolino, devi sapere devi che un tempo veniva fatta crescere l’erba 

che era usata come foraggio per sfamare gli animali, invece adesso agli 

animali non viene più dato da mangiare il foraggio, ma il fieno e i 

mangimi.» disse il saggio gufo.  «Ma in questo modo non viene sprecata 

più acqua?» intervenne Gino. «Purtroppo si, infatti, queste coltivazioni 

richiedono una maggiore quantità d’acqua. In questo modo si è 

modificato l'ambiente perché la coltivazione del mais oltre a richiedere 

più acqua non permette agli insetti, ai piccoli rettili e ai pesciolini di 

vivere nell'acqua delle marcite, anche perché per far venire fuori tante 

spighe di mais si usano dei veleni, diserbanti e pesticidi, che uccidono 

gli animali e inquinano il terreno. Il problema è che queste cose non 

accadono  solo nel nostro amato parco, ma anche in tanti altri posti nel 

resto del mondo. Vi spiegherà meglio il mio vecchio amico Airone, che 

ha viaggiato per tutto il mondo e arriverà tra poco.» disse il saggio gufo. 



 
 

L'airone chiamato dal gufo, arrivò 

velocemente all'albero del saggio 

per raccontare ai cuccioli le 

avventure vissute durante i suoi 

viaggi. «Buongiorno piccoli» 

«Buongiorno Airone!» dissero i 

piccoli in coro. Il gufo raccontò in 

breve la scoperta dei piccoli e 

chiese all'airone di rispondere alle 

loro domande. 

 

Non fece in tempo a finire la frase che l'esperto viaggiatore, cominciò a 

raccontare...                                                                                         «Quando 

avevo la vostra età, avevo già fatto numerosi viaggi! Ormai sono stanco, 

credo proprio che dal prossimo inverno mi trasferirò definitivamente in 

un posto caldo».                                                             «Dove andrai? » 

chiede Ricciolino dispiaciuto.  

L'airone rispose: «Sono molto indeciso, un tempo sognavo di rimanere in 

Africa, ma ora  è molto difficile sopravvivere anche lì, perché l'acqua 

anno dopo anno diminuisce sempre più e ne risentiamo noi animali, ma 

anche gli esseri umani e le piante. Dovete sapere che l'acqua è una 

risorsa indispensabile per la sopravvivenza: tutti gli esseri viventi la 

utilizzano per bere e per lavarsi, ma per gli uomini è fondamentale per 

coltivare e anche per costruire, per produrre energia e per attivare i 

macchinari delle fabbriche." Tutti sono convinti che l'acqua sia infinita, 

ma purtroppo non è così!»                             «Non è vero!» lo interruppe la 

volpe «non hai visto quanta acqua c'è nel mare?»                                                                            

L'airone rispose: «Quell'acqua non si può utilizzare! Noi usiamo solo 



l'acqua dolce, quella dei fiumi, dei laghi e dei ghiacciai e se continuiamo 

ad usarne così tanta tra poco finirà, ho già visto accadere cose simili nei 

paesi più caldi dell'Africa, dell'America e dell'Asia».  

 

                                                                                               
Ricciolino intervenne dicendo: «Cosa succede quando in un territorio 

manca l'acqua?»                                                                                           

«Quando in un territorio manca l'acqua» disse l'airone «la terra diventa 

arida e non si può più coltivare, così senza flora,  gli animali e gli uomini 

non sopravvivono e piano piano tutto muore e diventa deserto». 

Topolino allora disse: «Ma non è vero! Qui ci sono le case, non il 

deserto!».                                                                                                       

L'airone rispose: «E' vero Topolino, noi siamo molto fortunati perché 

viviamo in una zona molto ricca d'acqua, ma non per questo dobbiamo 

sprecarla.»                                                                                                                        

«Ma io non spreco l'acqua!», esclamò Volpino. Gli disse allora l'airone: 

«No, certo che non lo fai volontariamente, però lo fai, ad esempio 

mangiando certi cibi che hanno bisogno di tanta acqua per essere 



prodotti, o utilizzandola male nelle azioni di tutti i giorni».                                               

L'astuta Topolina chiese allora all'airone: «Hai detto che questo è un 

paese fortunato, perché ricco d'acqua, ma allora perché non resti qui 

con noi? ».                                                                                                        

«Tanto tempo fa, abitavo per la maggior parte del tempo qui e trovato 

sempre tanto cibo. Da quando gli agricoltori hanno abbandonato le 

marcite, trasformandole in campi di mais non riesco più a trovare gli 

insetti e i piccoli pesci che vivevano nelle marcite e che sono i miei 

principali nutrimenti; da quando hanno cominciato a scarseggiare io 

non so più cosa mangiare e mi vedo costretto a traslocare. Insieme a 

me in questo territorio fino a quattro anni fa c'erano cinque famiglie di 

aironi, ora se ne sono andati tutti, siamo rimasti solo in due. Credo 

davvero che andrò a raggiungere i miei vecchi amici». «Partirò domani 

all'alba» esclamò: «No, non puoi andartene! » disse Albertino, una volta 

capito quel che stava succedendo.  «Cosa possiamo fare per farti 

cambiare idea?» chiese Gino il topolino. «Come possiamo aiutare tutti gli 

altri animali che non riescono a sopravvivere a causa della scarsità 

dell’acqua e delle trasformazioni dei luoghi dove vivono?» chiese, invece, 

Gina la topolina.                                                                                                            

A quel punto il saggio gufo intervenne dicendo: «Non è difficile, piccoli, 

basta prestare poche, piccole attenzioni ogni giorno: quando vi lavate i 

denti o fate la doccia, chiudete l'acqua, mentre vi spazzolate e vi 

insaponate, non lasciate scorrere l'acqua a lungo! Dite anche alla 

mamma di riempire al massimo lavatrici e lavastoviglie così che non si 

facciano troppi lavaggi!»  «Ce la faremo! Ci impegneremo a migliorare il 

modo in cui usiamo l’acqua. Te lo promettiamo, caro signor Airone!»                                                 

«So che le vostre idee sono buone, e i vostri progetti lo saranno 

altrettanto come quelli del saggio gufo, ma vedete...la realtà è ben 

diversa da quello che vorremmo e ora è tempo che io vada...questa non 

è più casa mia.»    



   

Ricciolino, abbattuto dalle parole dell'airone, corse via e insieme a lui 

tutti i suoi amichetti. Non aveva perso le speranze, però era deciso a 

escogitare un piano per la mattina seguente.                                                           

Il giorno dopo…                                                                                                

«Beh, allora dobbiamo proprio salutarci, eh, vecchio amico mio?» disse 

l'anziano gufo, con voce profonda: «Addio, caro amico mio. Chissà se 

mai, in cieli lontano da questo, ci rivedremo» e con un battito d'ali, 

l'airone saltò giù dal ramo dell'anziano gufo.                                                                                            

Mentre l'airone stava per andare via, tutti i piccoli gli si presentarono 

davanti.                                                                                                            

«Noi ce la metteremo tutta» disse Albertino, senza timore.                          

«E ti dimostreremo di quel che siamo capaci» continuò Gina.                  

«Ci impegneremo tutti i giorni per rendere migliore la situazione e 

inizieremo a fare attenzione a tutte quelle cose a cui badavamo poco, a 

tutti quegli sprechi a cui non facevamo caso fin quando non abbiamo 

iniziato a capire» disse Ricciolino, «e anche solo nel nostro piccolo, 

qualcosa proveremo a cambiare, seguendo i consigli del saggio gufo!»                     



«Ragazzi, sapete bene come la penso!» disse l’airone con un 

espressione incerta.                                                                                       

«Certo che lo sappiamo, ma vogliamo tentare. Noi vogliamo provarci! Tu, 

dopotutto, devi migrare e ora è tempo che tu vada. Ma noi vogliamo 

chiederti solo una cosa: torna l'anno prossimo, e se ciò che avremo fatto 

sarà abbastanza per convincerti a rimanere, allora resterai, altrimenti 

sarai liberissimo di andartene per non tornare mai più.» dichiarò Gina 

quasi commossa.                                                                                                                      

«Mi proponete un accordo, quindi?»                                                

«Esattamente! Noi staremo attenti a come usiamo l'acqua  e proveremo 

a convincere gli uomini a cambiare le loro abitudini, così da risparmiare 

tanta acqua e non inquinare sempre più l'ambiente  e...  cercheremo di 

seguire i consigli dell'anziano gufo!» disse Ricciolino.                                            

«Sì, staremo attenti ai rubinetti che gocciolano, all'acqua che buttiamo 

via senza motivo, laveremo frutta e verdura in una bacinella... ci 

metteremo tutte le nostre forze!» affermò volpino con tono solenne.                            

«Ok, ragazzi! Va bene, avete la mia parola, ma ricordate: non è detto che 

mi fermerò, verrò a dare un'occhiata, per capire se ci sono di nuovo le 

condizioni perché io sopravviva!»                                                                            

«Evviva!» esclamarono i piccoli in coro tra urla e schiamazzi di gioia.          

A quel punto gli consegnarono una busta in cui, in modo giocoso, 

venivano elencati i buoni propositi  che avrebbero provato a mettere in 

pratica per far sì che l’airone ritornasse.                                                                                             



Una volta in volo,  l'airone aprì la busta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Perché l’airone possa tornare                                                                                                

l’acqua devi risparmiare                                                                                                     

perciò, poche, ma importanti cose devi fare:                                                                                                        

chiudi il rubinetto mentre ti lavi i denti, i piedi e il corpo                                                                      

se non  vuoi che di acqua si resti a corto;                                                                 

mangia prodotti sani e genuini                                                                                               

ma che vengano da luoghi vicini;                                                                                                                              

vai a scuola  a piedi o in bicicletta                                                                                        

così eviti anche la pancetta.                                                                                                

Non mangiare le merendine                                                                                                                                      

che sono chiuse in buste e bustine.                                                                                          

Fai la raccolta differenziata                                                                                                                       

e tanta energia sarà risparmiata.                                                                              

L’acqua è un bene vitale e prezioso                                                                                          

e va usata in modo coscienzioso,                                                                                                                          

Essa è un dono che la terra ha dato a tutti                                                                                  

bianchi, neri, belli e brutti.                                                                                                    

Usalo con cura                                                                                       

ma non aver paura.                                                                                                           

Se ora le cose vanno un po’ male                                                                                             

con il nostro impegno le  possiamo cambiare.  

 

 


